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Attenti a 
quei due: 
Muti trionfa 
con Verdi 

ROMA — OH opposti si toccano: ti Teatro dell'Opera 
ha raggiunto i moment i più ricchi della sua storia 
centenaria, con i concerti sinfonici diret t i da Daniel 
Oren e Daniel Barenboim; l'Accademia di Santa Ce
cilia ha inaugurato, l 'altra sera, la sua stagione sin
fonica, con il melodramma dei melodrammi verdiani: 
la Messa da requiem, d i ret ta da Riccardo Muti che 
aveva, nel quar te t to delle voci soliste (splendide: 
Shirley Verrett , Brigitte Fassbaender, Antonio Sava-
stano, Martt i Talvela), nell 'orchestra e nel coro, 
s trumenti e proprio « personaggi » di prim'ordine, 
scatenati ad accendere turbamenti , passioni, invettive. 

Finché Verdi ebbe in mente un Requiem come 
convenzionale e accademica confluenza di rituali 
atteggiamenti di compunzione musicale, pensò a una-
composizione collettiva (suddivisa, cioè, tra più au
tori), promossa dalla scomparsa di Rossini. E fa sor
ridere l'ipotesi che partecipassero all 'impresa, con 
Verdi; Bazzini, Boucheron, Cagnoni, Coccia, Gaspari, 
Mobellini, Platania, Pedrotti, Petrella, Ricci. 

In realtà, Verdi non amò Rossini, e la sua tro
vata (il Requiem a mezzadria) fu forse un gesto 
di gelosia o quasi di dispetto, chissà, nei confronti 
del rivale infranto. - -

Il grande teatro della vita si scontra, nella musica 
di Verdi, con i drammi, e le passioni dell'Aldilà. Voci 
umane e clangori di strumenti prorompono portan
dosi appresso, non una retorica catarsi, ma proprio 
il furore che li aveva accesi e scatenati. Le varie 
parti di questo Requiem assumono, via via, il ruolo 
di protagonisti protesi in uno slancio epico. C'è, poi, 
il finale, con il canto del soprano, svettante, che, 
nello stesso tempo, riassume le morti delle grandi 
eroine verdiane (Aida, Gilda, Azucena, Violetta so
prattutto), tenendo presenti le eroine wagneriane: 

Brunilde • Isotta, per esemplo, che incombono sul 
personaggio chiamato «Libera m e » , teatrale e melo
drammatico nel senso più vero e luminoso, profon
damente avvertito da Shirley Verrett . 

Con felice intuizione, l'Accademia di Santa Cecilia 
ha por ta to sul podio nuovo dell'Auditorio rinnovato 
e ampliato (un podio di rovere, in modo che la mu
sica vi stia come un liquore pregiato) quel susci
tatore di pathos verdiano qual è, gloriosamente, Ric
cardo Muti, apparso in uno stato di grazia, propi
ziato anche, chissà, da quel raccoglimento di tipo 
* indiano » (il volto assorto sotto la chioma corvina; 
le braccia incurvate e ferme dinanzi al petto), nel 
quale aveva indugiato, prima di avviare i suoni som
messi - dei contrabbassi e il bisbiglìo del coro. Da 
quel gesto è scaturita una musica bella, poi, anche 
a vedersi. 

L'orchestra e il coro sono sistemati, at traverso 
un gioco di pedane, in modo da occupare lo spazio 
da terra fino ai tre quarti della parete di fondo. Il 
colpo d'occhio è notevole: l 'ascoltatore ha di fronte 
una cascata di musica che piomba a valle, per risa
lire fino all'ultima fila, coinvolgendo nel suono l'ap
passionato più distratto. .. - — ,:--: -

E' ottimo, infatti, anche il colpo d'orecchio. L'acu
stica — soppesata da .un 'volo di « aquiloni »: trian
goli ' di plastica, ' penduti , dal soffitto : — è : adesso 
piena di pretese: la tosse assume la portata di un'in
sidia pericolosissima. Ma anche gli applausi risuo
nano a meraviglia, e Riccardo Muti, i solisti di canto, 
l 'orchestra, il coro cori * il suo direttore, Giulio Ber-
tola, ne hanno ,avuti, ininterrotti e crescenti, per 
oltre dieci minuti. 

Erasmo Valente 
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O SCHIO OTORINO O TREVISO O TRIESTEO UDINE O VERONAO VICENZA 
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1musicisti e le elezioni presidenziali: no a Reagan e a Carter 
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Da Joni Mitchell a Tom Petty, da Jackson Browne a Patti Smith, dagli Eagles agli Allman Brothers: nessun 
appoggio alla candidatura democratica - Todd Rundgren e Ian Hunter hanno invitato a votare John Anderson 

II rock americano, da 
quel grande business che 
è, col potere politico USA 
ha sempre ' coltivato''un 
rapporto. Che stringeva. in 
modo particolare, come 
del resto altri settori del 
mondo dello ' spettacolo, 
durante quel grosso fatto 
spettacolare che sono le e-
lezioni presidenziali. Signi
ficativo dunque .il fatto 
che stavolta ciò si sia véri-' 
ficato in misura assai mi
nore e in modo. curioso. 
Infatti i soli due grandi 
nomi del rock USA ad es
sere scesi in campo a fian
co di un candidato alla 
Presidenza .sono - Todd 
Rundgren e Ian Hunter. 

Insieme hanno fatto una 
tournée elettorale, ma in
vitando a votare per John 
Anderson, il candidato in
dipendente. •• Disertando 
cioè la scelta di fondo fra 
Carter e Reagan. E' anche 
questo un indice della na
tura di questa competizio
ne in cui negli States nes
suno dei due' è sembrato 
emozionare in modo parti
colare un elettorato sempre 
più distaccato, come a pò-
chetare dal voto testimo
niano le percentuali eleva
tissime degli astensionisti 
dichiarati e degli ancora 
incerti. 

Il fenomeno si è riflettuto 
anche nel campo del rock 
e del mondo giovanile. A 
colpire in ciò. non è il 

-mancato appoggio a Rea
gan, la cui natura di con
servatore gli ha da tempo 
alienato le - simpatie dei 
personaggi del rock. Fu il 
governatore della Califor
nia all'epoca del Vietnam e 
della contestazione stùden-

, tesca a Berkeley, e il pe
riodo ha lasciato un segno 
che, il tempo è ancora ben 
lungi. dalfaver cancellato. 
Chiunque può vedere q 
sentire Joan Baez che in 
Woòdstock •- prima di • ini
ziare a caìitare Joe Hill la 
dedica al marito David, al
lora incarcerato perchè si 
era rifiutato di andare in 
Vietnam, e a Ronald Rea
gan, di cui scandisce con 

_ disprezzo il- nome. Non è 
' dunque il .mancato appog
gio a Reagan che stupisce, 
bensì quello negato a Car
ter. al quale invece quattro 
anni fa si ^avvicinò con 
speranza un.gran numero 
di musicisti e gruppi rock. 
Girò molto ad esempio la 
foto di Carter sorridente 
con la maglietta della All
man Brothers Band che 
era allora la banda più 
popolare d'America. 

E quasi tutti i popola

rissimi gruppi del cosiddet
to «rock sudista* si schie
rarono con il loro conterra
neo della Georgia. E lo 
stesso fecero altri grossi 
nomi come gli Eagles, e 
numerosi artisti del 
country-rock più tradizio
nale. Questa - volta . però 
non è stato così e Carter 
ha pagato il conto di spe
ranze deluse e passi falsi a 
non finire. Ad esempio sul-

i la questione del nucleare. 
La ?ua ambiguità ha fatto 
sì che fosse Jerry Brown 
(il democratico attuale go
vernatore della Califor
nia) a beneficiare della 
grande mobilitazione anti
nucleare messa in atto dai 
nomi più grandi del rock 
americano odierno e te
stimoniata ' da • una cam
pagna di concerti e comizi 
organizzati da Jane Fonda 
e Barry Commoner e cul
minati nell'imponente con
certo dei duecentomila te
nutosi a Neio York lo 
scorso anno. Vi presero 
parte «opinion leaders», 
giovanili e non, come 
Jackson Browne, Crosby 
Stills e Nash, Joni Mi
tchell Tom Petty. Linda 
Ronstadt (compagna _ di 
Jerry Brown fra l'altro). 
Peter Tosh e,' quel che più 
conta, l'eroe più grande 

del rock americano, Bruce j 
Springsteen. - • .• •• "̂  
-. Carter si lanciò a far J 
promesse dopo la grande 
manifestazione di New 
York, ma non servi gran
ché. Patti Smith dal canto 
suo, a seguito di censure 
politiche applicate contro 
di lei per sospette simpa
tie «comuniste» e per 
«.immoralità* (non solo in
fatti - aveva • suonato di 
fronte a ottantamila «co
munisti» in Italia, ma per 
giunta aveva fatto mani
festazioni contro lo Scià 
negli USA) aveva attaccato 
Càrter per l'incapacità a 
garantire le promesse di 
democratizzazione ed ave
va scelto di sostenere un 
certo Bill Bradley, candi
dato ecologista del New 
Jersey. 

Ma bloccata la.candida
tura di Jerry Brown e sal
tata infine anche quella di 
Ted Kennedy su cui si e-
rano riversate molte delle 
simpatie dei personaggi 
del rock'USA, nessuno dei 
rock'ers «democratici* si è 
messo al fianco di Carter. 
Scegliendo magari candi
dature di nessuna speran
za ma ritenute più degne 
oppure ingrossando le file 
impressionanti degli asten
sionisti di questo grande 

[paese in cui la democrazia 
pare immiserirsi " sempre 
più. Dopo l'uccisione di 
John e ' Bob :- Kennedy il 
rock americano entrò in 

•una fase di forte conflit
tualità con la Casa Bianca, 
trovando un suo ruolo al
l'interno del - movimento 
contro la guerra in Viet
nam, come testimoniano ì 
casi di personaggi forte
mente amati e comunque 
significativi • dell'America 
giovane radicai e pacifista 
di quegli anni: da Bob 
Dylan a. Joan Baez, dai 
Doors ai Jefferson Air pia
ne, da Country Joe a Neil 
Young. Questa fase toccò 
il culmine e fu superata 
con il Watergate. Poi fu 
Carter a sembrare poter 
accendere nuove.speranze, 
presto andate però deluse. 

Bob Dylan oggi è diven
tato un mistico cristiano 
che tuona contro i miscre
denti e gli sceicchi arabi, 
mentre David Crosby è da 
tempo militante del mo
vimento per la salvezza 
delle balene. Il nucleare ha 
aggregato molti dei su
perstiti della West Coast 
degli anni Sessanta, pur 
non coinvolgendo affatto 
gli insofferenti gruppi del
la new wave del punk rock ' 
metropolitano, quali co

munque vedono in,Carter 
l'esempio più netto di i-
naffidabile' incompetenza, 
come nel corso delle loro 
tournées italiane hanno a-
vutò modo di dire gruppi 
còme i Devo e i Ramones. 
Il cantante dei californiani 
Dead Kennedys (nome che 
è tutto un programma), lo 
scatenato Jello Biafra, si è 
addirittura candidato lui 
alla Presidenza in mancan
za di meglio. -• " " -=•-. 

Sono lontanLinsomma i 
tempi in cui Frank Sinatra 
era un «grande elettore* di 
Kennedy e John Wayne lo j 
era di Nixon. John Wayne: 
certo non lo amavamo 
come Marion Brando, né 
ci piaceva il suo modo di 
camminare, . ma era in
comparabilmente più 
grande lui di quella mezza 
cartuccia di Ronald Rea
gan. Fosse lui. il Duca, a 
battersi con Reagan. VA-
merica non avrebbe dubbi. 
Comunque vada, invece, 
domani inizierà per tutti 
un brutto film. " 

Massimo Buda 

NELLE FOTO: da sinistra, 
Crosby e Stills, Jean Baez, 
Jackson Brown* • ' Bruco 
Springsteen 

CINEMAPRIME « Delitto a Porta Romana * e un horror psicologico 

La luna tramonta 
su Tomas Milian 

DELITTO A PORTA.ROMA
NA — Regista: Bruno Cor-
bucci. Protagonista: Tomas 
Milwn. Altri interpreti: Bom
bolo, Olimpia Di Xardo. Lino 
Palruno. Leo Caverò, Nerina 
Montagnani. Italiano. Giallo-
comico. 1980. 

Pensiamo proprio che sul 
finto lercio commissario Nico 
Giraldi non ci sia più nulla 
da dire. Lo hanno capito, pa
re. perfino i suoi creatori, 
Amendola e Corbucci. i quali 
dopo anni di «avventure po-
poiarpoliziesche» gli prospet
tano. «move imprese come in
vestigatore privato (tremate 
Sam lei Spade, Philip Marlo-
\ve e C ) . in società con il 
figlio appena sfornatogli dal
l'asfissiante sposa su . un 
cam.>er alle porte di Roma. 

II trucido Nico era infatti 
andato in missione speciale a 
Milano, nonostante avesse già 
promesso le dimissioni dalla 
Polizia, per salvare tm amico 
ladro (Bombolo) accusato d 
omicidio. Con il suo abituale 

e pecoreccio dinamismo. Ni
co scova il colpevole, lo cat
tura braccandolo - con gli 
schettini e una moto da cross. 
dà le dimissioni (ma l'inetto 
e snob capo della Polizìa di 
Milano lo voleva comunque 
espellere dai ranghi) e ricon
duce appena in tempo nella 
Capitale la mogliettina (che 
lo aveva inseguito per gelosia 
anche con quella pancia 
grossa così) per partorire. 

Se togliamo la corsa pazza 
dì Nico con gli schettini per 
le strade di Milano dietro al
la Mercedes dell'assassino, il 
resto è già stato visto, rivi
sto. o meglio già risentito. 
dato che più dell'azione (in 
effetti nel film c'è solo in-
sensjto movimento) esiste il 
turpiloquio, continuo, insi
stente. assolutamente fine a 
se stesso. C'è comunque chi 
ne ride. Tutto ciò dà l'amara 
sensazione che per Tomas 
Milian e la luna > sia già tra
montata. 

I. p. 

Quando squilla quel telefono 
c'è un assassino a due passi 

QUANDO CHUMA UNO 
SCONOSCIUTO — Regista: 
Fred Walton. Interpreti: 
Charles Dufning, Cardi Kane, 
Coleen Dewhurst, Tony Beck-
ley. Giallo. Statunitense. 80. 

Che cosa succede quando 
una baby sitter resta sola in 
casa, i bambini sono a ietto. 
e i genitori a cena fuori? 
La situazione la conosciamo. 
e sappiamo che non promette 
nulla di allegro. E' un clas
sico delio spavento. In que
sti casi, si aspettano ansio
samente' gli eventi. Invece, 
nel film Quando chiama uno 
sconosciuto non capita gran
ché. a parte.l'ossessivo squil
lo del telefono. Si. perchè il 
peggio è già accaduto. AI pia
no di sopra c'è un pazzo che 
ha fatto a pezzi i lattanti. 
ma è troppo, timido per scen
dere a dirlo, allora usa il te
lefono. Per fortuna, lo arre
stano proprio in extremis. 
quando aveva trovato il co
raggio di affrontare la rampa 

di scale. La baby sitter. ulu
lante. la scampa bella. - -

Il regista americano esor
diente Fred Walton. fin qui. 
s'è sbrigato in una mezz'ora 
scarsa, e lo ringraziamo di 
cuore. La conclusione diven
ta premessa, lo sforzo di o-
riginalità è generoso nei con
fronti - dello spettatore incal
lito a questi gialli. 

Infatti. Walton continua ne
gli esperimenti. D'un balzo. 
ci fa grazia d'un lungo tem
po morto, e ci porta a sette 
anni dalla tragedia, quando 
il terribile infanticida se la 
squaglia dal manicomio cri
minale e torna in circolazio
ne. I] poliziotto che Io arre
stò. nel frattempo, si è mes
so in proprio. Fa l'investiga
tore privato ed è già sulle 
sue tracce. Ecco l'assassino. 
Non ci crederete, è un povero 
Cristo, che vaga senza mèta 
per le vie della città. Abbor
da una tardona, però rime
dia un sacco di botte. Non 
ha il becco di un quattrino, 

ruzzola sui marciapiedi, dor
me all'Esercito della Salvez
za. Conciato com'è, il detec
tive lo avvista subito, e lo 
bracca con una determinazio
ne mica tanto da persona 
normale. Prima di capitolare. 
il matto torna sul luogo del 
delitto, ma è più un fatto co
reografico che altro. La sua 
sorte è segnata. 

Come vedete, anche nei 
successivi sviluppi della vi
cenda. il regista ci dice tutto 
con parole sue. Il < mostro » 
è un poveraccio che fa pena. 
L'eroico salvatore è una spe
cie . di animale feroce. Il 
dramma più ostentato è quel
lo. quotidiano, dell'abbandono 
in una metropoli americana. 
C'è da credere che negli Sta
ti Uniti. se non rincasi una. 
notte, se prendi una sbornia. 
finisci perso in mezzo alla 
strada per l'eternità. 

Il ribaltamento delle carat
teristiche ovvie dei personag
gi è un ottimo trampolino di 

suspense. Si cova fino all'epi
logo il machiavellico sospèt
to che l'assassino sia «dei 
nostri > e il poliziotto un pe
ricoloso infingardo. Per fortu
na. l'autore del film non si 
sogna di dimostrare questa 
ipotesi troppo complicata, e 
ci conduce dunque al finale 
più scontato nel più singolare 
dei modi. 

Questo Fred Walton. l'ave
te capito, è un tipo da tene
re d'occhio. Quando chiama 
uno sconosciuto tradisce qual
che rozzezza e incongruenza 
tipica del suo genere, ma c'è 
sempre un recondito perchè 
nel pathos che ci dà. una 
ragione inconscia, mai bana
le. E gli attori (Charles Dur-
hing. Caro! Kane. Coleen 
Dewhurst. Tony Beckley. tut
te facce interessanti, non a-
busate) sanno rivelarsi am
bigui quanto occorre. 

A g. 
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SPECIALE VITELLO ROSTRATO 
GARANTITO GENUINO DALL'UNIONE ALLEVATO
RI E DAL CONTROLLO VETERINARIO FISSO. 
COSTANTI ESAMI DELL'IST. ZOOPROFILATTICO. 

fesa scelto a yari 8 1 9 0 
fettine sceltissime 3 4 9 0 
polpa spalla . 6 8 9 0 

é I» i n 

braciole e noduli ̂  7 4 9 0 
spezzatino 

al ha. Kit 3990 
penta di petto^^ J 9 9 0 
arrosti rollè 

al I» Nra 4290 
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EnzoTortora 

acasa tua 

Vuoi 
/ " 

Telefonami 
allo 02.8533 

...e ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 

Amaro 
del Piave. 

Dal 15 ottobre al 15 di
cembre (dal lunedì al ve* 
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle
remo di Grappa Piave Ri
serva Oro, perciò ti con
verrà acquistarla etener
la a portata di mano. Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io saròfelice di-acco
gliere veramente di cuo
re un invito fatto col cuo
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, per ricam
biare la cortesia, farò un 
dono: una bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano - (a proposito se 
ancora non lo hai assag
giato ti consiglio di farlo) 
- E in p iù , tu t t i 
parteciperanno 
all'estrazione fi
nale di bellissi
mi premi: % • 
- 5 TV color mi4 

•era 
- 1 0 
ejiote 
"cuori e?ere>" 

8 ,$$B 

Quando 
l'invito è facto 

col cuore. 
si risponde 
col cuore. 

Grappa Piave 
Riserva Oro 
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